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INSERZIONI 

  

Prezzi per ogni millimetro di el- 

tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.78 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

iiatiento paginà di. testo Li ‘0.50 ;'Cre- 

naéa Li A. Morbasni L 0,78" 
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       | Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L, 100       

  

Direzivne e Amministrazione | 
| la TreppoiN. 1 - Udine - Telef. 2.52. 

«quotidiano dei popolari friulani     LI 

VEDRA E 

i 

rr a 
      sE cere   

    

che, ‘in considerazione specialmente suna autorizzazione al.riguardo potrà. Conan, se non si affretta anche artifi- 

dei piccoli risparmiatori, si ricostitui-| «essere concessa ai congiunti dei caduti! cialmente a raggiungere questo ‘stato 

sca la Banca di Sconto. Infine, si espri-| anche per l’impossibilità di poter pre-| profondo di pace e ‘di benessere ! 

me l’augurio che disposizioni legislati-! cisare il giorno nel quale le esumazioni|\ ‘— Gli spiriti — continua — assuma- .. 

ve costringano in avvenire le: banche ed il trasporto delle salme potitàiino avi no un corpo immaterializzato simile al 

‘ad astenersi da qualunque specuiazio-; yenire. Ai.trasporti che. avranno luogo vecchio, intotno a cui errano, e si oceu- 

ne. di. carattere non strettamente ban-| nell'interno delRegno,. fuori: cioè idell'pano di ‘arti e di scienze. — 

RZ | territorio. già zona.di guerra, provvedè| “Vi immaginate voi, a mo’ d’esempia 

MAESTRO DI CAMERA DI SUA 

SANTITA’. E’ il secondo dei i'relati. 
Falatini dopo il Maggiordomo. Ad es- | 

so spetta di dirigere e far osservare il 

Cerimoniale della Corte Pontificia, De 

l’origine di tale dignità si hanno memo 

ria certe setto, Sisto V. La dizione 

«Maestro di Camera di Nostro wigno; 

pan si sar pià rt ste 
La terza sfumata mera | L'incidente di Costantinopoli «sento. 
ROMA, 4. — Stamane alle ore 9.30 ROMA, 4. — L’ambasciata di Fran- 

  

ns. Zampini, sacrista dei Sacri Pa- 

zi, ha celebrato la Messa detta del- 

Spirito Santo nella Cappella Sisti- 

| alla presenza di ‘tutti i Cardinali: 

Irminata la Messa sl è imiziata la pri- 

votazione. Alla votazione «oggi ha 

riecipato personalmente ‘anche il 

b-inale Maripi.clhe 1911 (a Vera vota- 

‘consegnando la scheda ‘ai Cardinali 

ermieri. 

  
   

      

age ac ae 

ome, 4 — Anche stamane grand 
ha era riunita In Piazza S. Pietro per 

| bistere alla sfumata; La sfumata è 

ìparsa alle 11.35 e dal suo colore ne- 

>si è compresu che l'elezione del Papa 

n era ancora avvenuta. 

La quarta sfumata 

i ROMA, 4. — Anche nel ‘pomeriggio 

imerosa folla & era riunita, in piaz- 

È S/ Pietro per assistere allla sfumata 

la avuto laogo alle 17.10, Dalla 
AL. danni e dal colore del fuimo la 

Mla:ba compreso che l’elezione non e- 

9 ‘avvenuta. 

alli suini si sono fatti? 
- ROMA, 4. Il secreto assoluto che 

Irvolee le ope ‘azioni elettorali pel Pa- 

1°0:50, ridicolo ogni tentativo di in. 
iscrezione che appal® pata giornali li 

ferali, i quali non SI a a vi 

larsi al genere fantastico. > curi Ù 

he si può dire è di Dee S Ka 0 x 

i sfumate. La prima 5 pag 1 cor 

Micca 12 eee eno 
1.30 con cinquanta inni. 4 ‘anticipo 

la seconda sfumata ebbe RIStErA alle 

13. oggi, alle 17.10. Se ‘antecipo 0- 

Ei; di tre minuti nella sfumata -po- 

leridiana può ipterD sa AIR la mag 

tiore spedite? aequisita dagli emi- 

Mintissimi on nelle operazioni di 

loto e di serutinio, non così si può in- 

Pepretar? Pantleipo di stamane che. è 

ùì quasi un'ora. Nè lo si può spiegare 

“scalo fatto che il card. Marini si è 

Lao letto e partecipò nella Cappel. 

la Sistina 21 lavori ‘elettorali, renden- 

0 superflua la nomma di cardinali in- 

ir e J'aecesso di Questi alla sua 

è had oglierne la scheda. 
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Sa bre 20, come due ore e 10 intercorro- 

AM 0. d. si "45 alle 17.10. Stamane invece 

t i dI “ della votazione è la sfuma- 

i, si lo un'ora © mezza. E’ lecito 

| assò sO È . N n 
a 

lare nindi una 1 luzione molto pro- 

labile i che cioè ieri mattina, E sera 
e o fatta 0 la .vota- 

Stasera sia stata 144 vot 

su iogtoria, la seconda votazio- 

Fi e obbliga 
’ 

Pt 

di «accessio) ; mentre stamane si 

un solo serutinio. — 

‘di caccessioo S1 ha 

ato riporta Un nu- 

Ag 

Queebbe avuto 

» | La votazione de È 

Quando un cand Ro A ì è 20] € 

so Mero notevole di suffragî che Laccia 

na il racgiungimento dei due ter- 

i CINI ggighto con l’accessione al suo 

i (tdi alcuni pochi che abbiamo vo- 

lato per altri cardinali. ‘Quando nessun 

tondidato si trova in queste condizio- 

"-%, votazione non si ripete in quella 

egza giornata. 3g 

;î Ta tutto ciò si può — sempre in l- 

Med di verisimiglianza — ‘arguire che 
fin dal primo scrutinio una forte concen 

tazione di voti si ebbe sovra un can- 

Midato, il quale però non potè ragglul- 

bere i due terzi nè nella seconda vo- 

zione nè nelle due votazioni della se- 

la. Il fatto che stamane ci sarebbe sta- 
omne solo-serutinio: dimostra che quel 
Fandidato è stato. abbandonato © ‘che 

“'Ressuno ha avuto una concentrazione 

oa 0ievole da far sperare. in uno seruti” 

“di accesso. 0.) 

| Nel pomeriggio invece essendoci st2- 

(U, come si induce, due serutinii, una 

“.andidatura muova deve aver conqui- 

\ {ato terreno, senza però raggiungere i 

   
   
   

      

  

     
‘‘%he terzi necessari, 
° Di Questa candidatura dij ‘raggiungerà 

‘lomani? Avremmo il Papa e la notizia 
Pella sua elezione verso mezzodì: im- 
ossibilitati 3 giornali a esdaneno 

no fino al _mezzadi di posdomani per 
I obbligatorio riposo festivo. Non Ji rag 

E Ed allora domani a sera — 

. Se non domattina stessa — avremo la . Bfumata in antieipo di circa tre quarti 

‘d’ora, e cioè alle 16.30, circa; ciò che 

$ iudicherebbe come nessuna candidata- 

la è im prevalenza. LR 

Ma quando avremo il Papa? J na sola 

tisposta esatta si può dare. Ed è di que 

N°: tenore. d rando la GOTTA sa si Re 

Valenza hel (ioto Coll3gr*-avauera 

‘ere candidatara che no1 8b0a UTO 

ducibilmente contro una terza. parte 

del S. Collegio. Di più nessuno sa, nè 
dentro nè fuori del Conclave.. 

c 
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e e in 

cia presso la S. Sede comunica all’A- 

cenzia Stefani: E’ assolutamente de- 
stituita di fondamento la notizia pub- 

blicata da qualche, giornale secondo la 
quale ll’ambasciatore sig. Jonnart a- 
vrebbe intrattenuto giovedì scorso i 

Cardinali Vannutelli e Gasparri circa 
un incidente che si sarebbe verificato 
a Costantinopoli in occasione di un ser. 
viio funebre in memoria di Benedetto 
XV. 

vw 

Eee »* E 

La Famiglia Pontificia 
Non sarà fuori di luogo il dare aleu- 

ne note illustrative perchè anche i pro- 
fani conoscano qualcosa intorno alla 
F'amiglia: Pontificia, . molti. nomi} dei 

| componenti. la quale vengono. ricorda- 
ti im special modo durante questo pe- 
riodo eccezionale per la S. Sede cau- 
‘sato dalla morte di Benedetto XV, dal 

Conelave e dell’elezione del nuovo Pon 
tefice. 

CARDINALI PALATINI sono detti 
quel porporati, che preposti a segrete- 
rie e dicasteri, in particolar mod: servo 
no alla esplicazione della personale a- 
zione sovrana del S, P.. In passato que- 
sti uffici venivano retti dai componen- 
ti il Collegio dei Segretari Apostolici. 
al quali erano demandate le numerose 
attribuzioni cumulate nel ‘Cardinale 
Vice-Cancelliere. Laonde conservarona 
tutte le prerogative della «famigliarità 
pontificia partecipante») e avrebbero po- 
tuto avere diritto della residenza abi. 
tuale in Palazzo per sè e per i luo uf- 

fici. Godettero della prerogativa ui Car 
dinali Palatini, il Cardinal Pro Data: 
rio, oggi Datario, il Segretario dei Bre. 
vi, il Segretario dei Memoriali, il Se- 

i gretario di Stato, il Cardinal Nepote, 
se vi era, ed il Segretario Ministro per 
gli affari interni ,se cardinale. Tl sole 
Segretario dei. Brevi. è a.vita; ci altri 
cessano alla morte del S. Pontafice. 

re» risale ai tempi di. Pio VII, durante 
il cui pontificato.il Maestro di Camera 

venne insignito  dil’Infula Arcivesco- 

vile. Ha cospicue attribuzioni e prero- 

sative ed in assenza del Maggiordomo, 

lo sostituisce, tranne ‘in ciò che è, di 

competenza del Furiere Maggiore. 

CAMERIERI SEGRETI PARTECI- 

PANTI. Col termine «partecipanti» 
«uon partecipanti») si devono intendere | 

colero che nel primo caso prestano ser- 

vizi diretti nella famiglia | Pontificia;| 
nel secondo coloro che sono ‘insigniti | 

di tale carica solo «ad honorem». Dei 

Camerieri Segreti Partecipanti il pri- 

mo-è il Coppiere (Pincerna), il secondo 

è il segretario di Ambasciate. (Nun- 

tius). Il Guardaroba (Vestiariu.), che 

aveva ‘ufficio rispondente alla qualifi- 

ca; ha ‘ora prerogativa di portare il 

Cappello ai nuovi Cardinali come invia 

to dal S. Padre. 

| UDITORE DI S. SANTITA' — Non 
si hanno notizie sulla sua origine e sui 

suoi compiti. Sulo sappiamo che nel 

sec. XVII gli fu segnatamente impo- 
sta la cura di «informare il Papa sul 

le qualità di coloro che vengono propo- 
sti a reggere le varie Chiese». 

MAESTRO DEL S. PALAZZO, E° 
ufficio antichissimo con mansioni © di 
teologo e canonista.» Dopo Alessandro 

VII esso tiene posto con gli Uditori di 
Rota, dopo l’ultimo di essi. 

‘| MONSIGNOR SACRISTA. Il Sacri! 
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              sta dei S.S. Palazzi Apostolici che il S. | 
P. Alessandro VI nel 1497 dichiarò do- 
vere appartenere all’Ordine Agostinia- 

| no, ha titolo vescovile (di Porforione), 
è assistente al Solio e gode di alte e 

  

numerose prerogative di onore. E’ il; 

Parroco dei S. S. Palazzi Apostolici ed 
è coadiuvato da un sotto Sacrista. E° 
dal tempo di Clemente XII che il Sa: 
crista-interviene al Conelave. 

(Continua). 

  

LA CRISI 
%2OMA, 4. — La crisi è ancora nel 

la sua primissima fase, quella cioè del- 

le consultazioni della Corona, Il Re ha 

ieri ed oggi udito il parere dei presiden 

ti a vice presidenti della Camera e del 
Senato, nonchè di alcunì ex presidenti 

del Consiglio egcapigruppo che nou so- 

ny rappresentanti nella presidenza del- 

la Camera, come l’on. Mussolini per ‘1 
fascisti. Il periodo delle consultazioni 
non è terminato, poichè non furono an- 
cora chiamati al Quirinale alcuni ex 
presidenti del Consiglio come l’on. Nit- 
ti e l’on. Orlando, il capogruppo dei Na 

Le prime battute 
dell’ardua crisi ministeriale 

  
zionalisti, on. Federzoni. Essi saranno; 
con altri, chiamati oggi a riferire i lo- 

ro criteri alla Corona. Il vice presiden- 
te socialista della Camera non è stato 
chiamato. Il rifiuto ‘opposto nell’ulti- 
ma. erisi può aver sconsigliato la Coro 
na dal mettere a rumore il campo socia- 
lista. I i 

E’ impressione che la prima fase del- 
la erisi no n possa esaurirsi con l1 con 
sultazione degli ex presidenti di Con- 
siglio, delle Presidenze dei due rami 
del Parlamento e di alcuni capigruppo. 
La crisi sg presenta troppo involuta 

e laboriosa, in seguito al colpo di testa 

dei democratici ‘ed all’atteegiamento 
forte e dignitoso dei popolari, mentre la 

unica maggioranza consentita «dall’at- 
tuale scacchiere parlamentare è preci- 

samente la democratico-popolare. 

‘La situazione si capovolgerebbe qua- 
l’ora il gruppo socialista scendesse dad 

dovere dall’Aventino e fornisse n1meno 

il erupp» socialista scendesse daidoye- 
ro, dall’Avventino e fornisse. almeno 

un’ottantina di voti ad una maggioran- 

za di governo. Ma in seno al grappo Su 
cialista c'è ancora un nucleo, non nu- 

posto alla collaborazione. Corse voce 

segnati oggi. anche ad ‘una scissi;ne dai 

loro irriducibili nullisti. Se questa. i- 

uotesi; SÌ avverasse avremmo tn mi- 

nisfero ipresieuto idall’on. De Nicola, 
che solo in questo caso laseer:5be la 
presidenza della Camera per la presi- 
denza del Consiglio; TAN 

.Ma se il caso si aveva, siamo. in 
‘alto mare. Il ritorno di Nitti non è 

maturo; a quello di Giolitti si yppon-   #07 ri Ah ? uf et spit i Soi 

.sono î popolari e sarebbero! fieramente 
» 

che: ‘i :collaborazionisti sarebbero ras- 

meroso ma pugnace, decisamente op-| 

Seti ad alutarne lealmente la formazione 

avvensi i socialisti. Una. maggisranza 
all'infuori dei pupolari e dei -cciali- 
sti è — colla Camera attuale — nn as- 
surdo aritmetrico. 

Si fa il nome di Orlando e di De Na- 
va. Ma l’uno e l’altro, a costituire la 
maggioranza, dovrebbero trovare il mo- 
19 di eliminare l’jato aperty tra popo- 
ari e democratici ‘erisaioli, per colpa 
precisamente di questi, È 

9 ° © L’on. Tovini dal Re 
ROMA, 4. — Stamane S. M. il Re 

ha ricevuto l’on. Cefaly, vice presiden- 

te del Senato. Alle 10 l’on. Boselli 
le 10.380 l’on. Tovimi, 

della Camera. 

a ’ al- 
Vice presidenta 

du 

ROMA, 4. — Oggi S. M. il Re ha ri- 
cevuto alle 14.80 l’on. Sonnino, alle 15 
l’on, Cocco Ortu, alle 15:50 l’on. Luz- 

zatti, alle (16 l'on. Mussolini e alle 

16.30 l’on. Salandra. 

La Destra per l'on. Orlando 
ROMA, 4. — Oggi si riuniranno @ 

Montecitorio i Direttorii della Destra, 

fascisti, liberali e ;' nazionalisti, per 
prendere accordi per ‘un’azione comu. 

ne.. I tre Gruppi di Destra tendono a 

favorire una concentrazione nazionale 

e favoriscono una ‘soluzione della eri- 

si orientata verso l’on. Orlando. 

Questa mattina, infatti, nei corridoi 

di Montecitorio, in una breve conversa- 

zione, un autorevole deputato fascista 

ha detto: «Noi desideriamo un mmi- 
stero di concentrazione e siamo .dispo- 

&& sorreggerne l’azione. E° naturale 

che ci opponiamo decisamente ad una 

combinazione minitseriale che sia fatta 

ai nostri danni». 

Anche gli agrari sono favorevoli ad 

un Ministero di concentrazione. Sotto 

la presidenza dell’on. Fontana si riu- 

nì ieri sera il Gruppo agrario, ll qua- 

le vutò «due ordini del giorno. Nel pri- 

mo, riguardante la risi ministerinie, il 

Gruppo deliberò di propugnare una con 

centrazione di tutti i gruppi costitu- 

zionali, diede mandato al presidente di 

seguire lo svolgimento della crisi, infor 

mandone i colleghi. Nell’altro ordine 

del giorno, il Gruppo, dopo aver fatto 

cenno della responsabilità dei vari Mi- 

I 

Consimento:e “lingua ., nel-Treati.o, 

| circa il modo come era proceduto lo 

| ri che cessarono di vivere per ferite ri- 

ficazione. I trasporti avranno inizio do 

"oo —_ ——_ —— 

| 

  

TRENTO, 4. —‘Presieduta dal com! 
missario generale si è riunita la giunta | 
‘provinciale di statistica che :dopo aver| 

approvato i risultati numerici del cenl 
simento è passata all’esame di numerv- 

si ‘eclami ‘pervenuti da molti «omuni 

accertamento circa l’uso della iingua 

nelle singole famigie.-Dall'insieme dei 

fatti specifici denunziati e cumprova- 

ti la giunta ha tratto in sicura convin- 

zione che il ‘censimento detto mistilin- 

oue è stato eseguito irregolarmenie per 

modo che i risultat non sono attendi 

bili, Conseguentemente ai voti mani 

mi ha deliberato in massima di. rivede- 

re lesoperazioni in tutti i comuni a na- 

zionalità mista ed intanto h adisposto 

la revisione «d’ufficio dei comuri di 

Bolzano Laives Egna Ora Salorne Cao- 

rigte Branzollo. 

Il trasporto delle salme 
dei caduti in guerra 

ROMA, 4. — E’ d’imminente pub-| 

blicazione il regolamento relativo alla 

applicazione della legge 11 agosto 1921 

n. 1074 pel trasporto gratuito delle sal. 

me dei caduti in guerra. Sarà così as- 

solto l'impegno che Governo e Parla- 

mento hanno assunto verso il Paese di 

ridare a quelle madri ed ai congiunti 

che lo richiedono le salme dei loro ca- 

‘duti che fecero olocausto della propria 

vita nell’ultima guerra mondiale, men- 

tre per le salme dei militari non iden- 

tificati e non richiesti verrà provvedu- 

to con degne sepolture nel campo, stes- 

so dove sono caduti, Nel regolamento 

sono contenute le norme e le disposizio 

    

  

ranno i comuni rispettivi secondo le. di 
sposizioni regolamentari stabilite. Così 

        
ni che riguardano il trasporto gratui- 

tofin-forza-della legge suddetta, il 

quale è concesso per tutti quei milita- 

portate in guerra. Tale beneficio-è pure 
esteso ai militari morti per malattia e 

sepolti in territorio già zona, di 

guerra che comprende la Venezia 

Giulia e Tridentina e dle provin 
cie di Venezia, Padova, Treviso, Udine, 
Belluno, Vicenza, Verona, e parte di 
quella di Mantova, Brescia e Bergamo. 
Sono anche compresi nella concessione 
del trasporto gratuito i caduti sulle 

fronti estere e nelle colonie il cui ter- 

ritorio fu dichiarato in stato di guer- 

ra ed i militari deceduti in prigionia 
per ferite. Possono chiedere il traspor- 
to gratuito delle salme gli ascendenti, 
discendenti, vedove, fratelli. e sorelle 
del caduto. 

Le domande dovranno ‘essere este 

se Sugli apositi moduli che il ministero 
della Guerra invierà ai Comuni per es- 
sere a richiesta distribuiti alle fami. 
glie. Detto modulo completato dalle iu- 
dicazioni riferentisi al caduto, nonchè 
al cimitero ove trovasi sepolto ed a 
quell, pel quale si chiede il trasporto, 
dovrà essere jcorredato  ‘dall’estratto 
pei atto di morte e consegnato poi ai 
comuni stessi per.l’ulteriore suo cor- 
$0. Le domande si dovranno presentare 
entro sei mesi dalla data del decreto 
di approvazione del regolamento, per le 
salme che verranno in seguito identifi- 
cate, il limite di tempo stabilito de- 
Correrà dalla data dell’avvenuta identîi 

po ricevuta la maggior parte delle do- 
mande prevedibili per dare ad essi un 
Movimento regolare e consecutivo per 
le varie destinazioni che verranno a ri 

sultare dal complesso dielle. dumande 

pervenute e per ottenere celerità di av- 
viamento con la migliore utilizzazione 

del Materiale ferroviario che sarà im- 
piegato. 

1 trasporti saranno ‘eseguiti colletti 

vamente e gradualmente per zone, in 

cul sarà suddiviso il territorio già di- 
chiarato zona di guerra. La suecessione 

delle zone sarà determinata al momen- 

to opportuno a cominciare cioè da quel 

la 0 quelle'zone in’ cui il servizio di po- 

lizia mortuaria sia nei riguardi della 
raccolta delle salme sparse sia della 

sitemazione dei cimiteri di guerra può 

ritenersi compiuto. tà 

Tutte le operazioni inerenti al tra- 

sporto ‘gratuito delle salme verranno 

eseguite per cura del Ministero della 
Guerra a mezzo degli orgarii militari di 

pendenti preposti a tale servizio. Alle 

pure provvederanno i. comuni al. tra- 
sporto, delle salme in arrivo, dalla sta- 
zione ferroviaria al cimiterò di ‘inuma» 
zione qualora le famiglie .col concor 

so delle varie associazioni nazionali del 

luogo, non, intendessero ; provvedere di 

lero iniziativa’ alle dovute onoranze, *| 

Forti temporali «nel: «Mezzogiorno 
ROMA, 4. — In seguito a forti tem- 

porali fra Bagnara e Monteleone ed ol- 
tre:Paola da ieri sera ‘sono interrotte 

le comunicazioni telegraàfiche e telefo- 

niche con. la Sicilia, le linee si vanno 

via via riattivando tanto che ora:sì s0- 

no avute già quattro comunicazioni te- 

legrafiche fra .il continente e la. Sicilia, 

Continuano invece ad essere guaste le 

linee telefoniche per le quali sì sta proy 

vedendo con massima alaerità. La. cor- 

rispondenza quindi subisce ritardi. 

Colossale - acesdio «a -Gallarale 
Un milione didanni 

YALLARATE, 4; — Teri ‘alle 13.30, 
improvvisamente si sviluppava un in- 

cendio nella Manifattura -di Gallarate. 

Le fiamme si sono manifestate preci- 

samente nel reparto mischia e battitu- 

ra; propagandosi fulmineamente a grani 

di stoks di cotone ammassati nei vari 

scompartimenti del vastissimo locale. Il 

macchinario ha subìto danni gravi, co- 

me pure: il fabbricato. 

Sono accorsi i carabinieri, il sotto- 
‘prefetto di Gallarate e tutti i dirigen- 

ti dello stabilimenito. Dopo fle 19 il 
fuoco era orhai isolato: continuavano 

però lentamente ad ardere grandi mas- 

se di cotone in cui il fuoco perdurerà 

    
l’anima «di un'‘fabbro che batte il mar- 

              ancora per molto tempo. I danni, dai 

primi calcoli eseguiti, si fanno ascen- 

Gere ad oltre ‘un milione. Il lavoro è 

stato sospeso in tutti i reparti. 
2A A 

Corso economico-sociale. di Castelgandotio 
ROMA, 4, — L'iniziativa dell’Unio- 

nre Popolare fra i Cattolici d’Italia per 
Un corso Economico-Sociale che si ter- 
rà a Castelgandolfo durante il prossi- 
mo mese di marzo ha suscitato il più 
viv, interessamento delle organizzazio- 
ni giovanili cattoliche e cristiano-socia 
li d’Italia. Al Segretario Economico-so 
ciale dell’Unione Popolare cominciano 
a giungere lettere di Ecc.mi Veseovi, 

di Giunte Diocesane e. di tanti amici 
nelle quali è espresso l’augurio e il de- 
siderio che il Corso Economico-Sociale 
di Castelg'andolfo sia un nuovo succes- 
so dell’azione Cattolica. La. Confedera- 
zione Cooperativa Italiana — ad esem 
pio — si è particolarmente interessata 
dell’iniziativa, perchè desidera che an- 
che le giovani energie della cooperazio 
ne cristiana abbiano a raccogliere dal 
Corso Economico-Sociale fecondi trutti 

Tutti coloro i quali possono avervi 
interesse sono invitati ad inviare al 
Segratario Economico-Sociale piazza 
Mignanelli 22 Roma le domande  cor- 
redate dai noti documenti, poichè il ter 
mnie utile per lai presentazione di esse 
scade il 15 febbraio: p..v. o 

x. d. - 

Tra una sigaretta e l’altra 
ibra smi aprendo eiii 

    

L'OLTRE TOMBA 

Parlare di Inferno a chi. non vuol sa 
pere ‘nè ‘(di Comandamenti nè di mora- 
le è lo stesso che dir bene dei earabi- 
nieri al ladro. Ma che per uno ch4 erede 
nella vita futura e che per di più ha 

del sale in zucca, negata l’esistenza del 
Paradiso e dell’Inferno (cose vecchie e 
rancide per il secolo del progresso) bi- 
sogna pur. che trovi un . «surrogato» 
per non esere costretto a sbalestrare 

nel vuoto queste anime alla stessa gui- 
sa che ruotano nel moto le tevrie dei 
nostri sagaci «innovatori», 

Ma quì non si tratta, mi pare d’un 

qualunque «surrogato di caffè» ed il da 
re anche semplice parvenza di veroso- 

miglianza (lasciando quieta la logica) 
non è cosa tanto facile. 

Il celebre romanziere Conan Doyle, 
in un primo tempo ateo, ammise, in se- 

guito alle rivelazioni dello spicitismo, 
la vita futura, ma da momo di genio sen 
tì il bisogno o prurito di figurarsela a 
modo suo,       operazioni di esuùmazione in rappresen- 

tanza delle famiglie presenzierà il Cap 
pellanò Militare del Cimitero in cul le|       nisteri circa il crollo bancario, fa voti 
salme sono sepolte ovvero un ufficiale 
a richiesta delle :famiglie stesse. Nes-; 

— Il passaggio — dice egli — all’al- 
tro mondo è facile è senza sofferenze 
e seguito da una profonda reazione di 

pace e di benessere. 

tello ‘0 quella d’uno scienziato che s’a- 
rabatta' nell’interpretazione della teo- 
ria di Einstein ® Sarebbe carino davve- 
ro ed interessante poi sapere a che cu- 
sa servonovi trovati dì queste scienze 
edi prodotti. di queste arti! Prudente- 
mente il. sig. Conan lo tace, ma in eom- 

penso aggiunge che « i morti si disin- 
teressano completamente dei nuovi ve 
nuti anche se da vivi furono loro pros- 
simi partenti», . 

Quale. disillusione devono provare & . 
dunque tutti coloro che piansero amara- 
mente la scomparsa «di-vina persona a- 
mata e cui unico conforto fu la speran- 

za di riabbracciarsi nell’eternità? 
Povere lacrime sparse invano. su tom 

be di cari! Che.dico? Tutte inezie,. L’in 
teressante si è che «i morti conservano 
la loro nazionalità», Questo mi sembra 
però che sarà. di poco. gradimento ai 
socialisti e comunisti che di nazionali- 
tà non ne voghono sapere. 

Egregio sig. Conan, saresti stato. me-. 
no ridicolo, se invece: di incomimeiare 
così .disastrosamente: la carriera di, fi- 
losofastro da strapazzo, avessi conti- 
nuato a serivere romanzi, 

1A 

PREVISIONE SICURA 

Al parlamento francese ‘è stato ‘pre- 
sentato-e verrà tra breve discusso un 
progetto per la riforma del regolamen 
to della Camera ‘in cui tra l’altro si 
stabilisce che i deputati potranno par- 
lare al massimo per mezz'ora. Siccome 
di sicuro la proposta verrà fatta an- 
che in Italia (e come potrebbe essere 
altrimenti quando l’esempio viene da. 
«Paris» cervello del mondo e per noi 
italiani moderni testo indiscuttibile -di 
copiatura?) vi comunico fin d'ora la fi 
ne.che essa avrà. al nostro Parlamento. 
Ecco l’esito della votazione. 

Presenti 270; assenti giustificati 
(morti) 12 non giustificati 256; Rispo- 
sero no cioè contro la proposta;199, sì 

24, astenuti 47. 1 
Avevano dichiarato di votar eontro: 

i socialisti perchè non avrebbero più po 
tuto fare l’ostruzionismo, i nazionali- 
sti perchè non avrebbero avuto più mo 
do di inneggiare alla patria e di eriti- 
care a dovere la politica estera del go- 
verno; i liberali (di tutte le tinté) per * 
chè non avrebbero più avuto la possi- 
bilità di tenere «colossali» discorsi che 
li mettessero in vista per un portafo- 
glio; i popolari per poter difendersi da 
le calunnie e banalità che tutti i gior- 
ni si lanciano contro loro. 

Dichiararono di astenersi: i repub- 
blicani per ragioni numeriche, gli a- 
grari per mancanza di convinzioni e dî 
interesse, i fascisti perchè tanto in un 
modo che nell’altro sarebbe rimasto lo 
ro campo di interrompere gli oratori. 
lanciar ingiurie e far nascere inciden- 
ti, sempre (beninteso) per valorizzare 
la vittoria, i comunisti idem in omag- 
gio alla libertà comunista, il. governa 
per coerenza col suo passato. 

Votarono in fine sì: De Nicola, i que 
‘stori, e quella ventina di ingenui (pur- 
troppo ce ne sony ancora) che si reca- 
no alla Camera col solo intento di la- 
vorare per il bene del paese. 

FE dire che sarebbe stata l’unica ri- 
forma atta a dare un po’ di serietà al 
Parlamento! ; 

e 

«MASSIME 

Nessuna cosa più facile ed insieme 
più difficile della critica: facile per ehi 
la fa consistere in un’opera puramen- 
te negativa, difficile per chi alla nega- 
tiva vuole affiancata l’offesa positiva 
(Goethe). sii $ 

dk ak 

vs i 
‘ Un addio prolungato vale cento, mil 
le addii, e ciascuno torna a lacerarsi 
l’anima. Anche in amore l’agonia più 
breve è la sola desiderabile. 

va 
Sostituire una scatola di pillole al- . 

l’Evangelo è in fondo il sogno di 19 
scienziati su 20. Ciò essi chiamano ser- 
vire il progresso. 

vd ni 

Notizie in breve 
* Reduci da un viaggio di nozze, due 

sposi: del novarese rimasero asfissiati 

nella loro camera nuziale mentre dor- 

mivano causa i gas carbonici sviluppa- 

tisi da un braciere preparato dai loro 

parenti inconsapevoli degli effetii che. 

ne avrebbero potuto derivare. ar 

* Diciasette milioni di lire furono 

potute raggranellare con la carta strae 

cia dall’Azienda autonoma dei rifiuti 

  

  Dev'esserie realmente felice fil sig. d’archivio di Milano. ita  
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zati anche ‘essere dei rabdomanti?. . .° i 
1» Sig« Bandi, badi ai suoi. eliri di l.a    

TARCENTO 
© la Situazione della nostra pnt 

di Consumo 

La nostra Cooperativa di Consumo, 
«sorta con largo consenso e che ebbe no- 
tevole sviluppo, passa ora la sua crisi, 
la cui gravità non giova dissimulare. 

Il tracollo dei prezzi dei tessuti, du 
quali la Cooper ativa aveva un tilevane 
te deposito, nella primavera del 1921,| 
© altre sfortune, nella concorrenza vi- 
vace a lei mossa sulla piazza, vennero 

‘a determinare, alla chiusura dei conti 

colo, e fumoso, per cui malgrado le in- 
vocazioni imbaliià alla ribellione del. 

si trattava di chiamar acqua e per que- 
sto apputo lavorano, di notte special- 
‘mente, i rannocchi, ma chi ha buon «sen: 
so Sa bene che 1” impossibile nessuno ha 
obbligo'di farlo e non può quindi aver- 
lo neanche: l’aministrazione comunale. 

COLLORENO DI MONTAL. 
FUNEBRI. — Giovedì moriva in Col 

strazione cam era ‘proprio un moe 

la popolazione, nessuno sè mosso. I ra- 
nocchi avranno gracidato e... si capisce :| 

| tuîre alla speculazione privata l’interes 
: «se dei più, della generalità dei consu- 

| -vperatori e per i dannegigiati) questo 
episodio, ma cerchiamo nuova lena per 

. apprestare 

«— a recarci a Tricesimo od a Reana, ove 
ba | impostandolo fino alle 

la mattina dopo. 

|. autorità onde provveda subito in modo 

del 1921 uno sbilancio notevole, Il Con 
siglio, che aveva procurato durante 

: l’anno di far fronte con ogni sforzo e 
con buone speranze alla nuova situa- 
zione determinata dal mutamento im- 
provviso del mercato, davanti alla con- 
#statazione del risultato dell’annata, 
non trovò che di ricorrere a una equa 
proposta aì creditori per un concorda 
to preventivo, esponendo, insieme coi 

| sindaci, la propria garanzia personale 
per l’adempimento delle condizioni of 
ferte. Il Tribunale ha ammessa la do 
manda di concordato e ha fissata al 24 
febbraio la adunanza dei creditori. 

Confidiamo che la proposta sarà ap- 
* provata e che la Cooperativa, facendo 

onore ai suoi impegni nei limiti delle| 
sue forze, potrà continuare la sua bene. 

fica attività. 
La notizia, diffusasi tra i soci, se li 

ha addolorati non li ha però turbati. 
Essi sanno apprezzare il vantaggio 
portato dalla Cooperativa se non altro 

_ come efficace calmiere sulla piazza e 
“aver fede nell’ avvenire della Coopera- 
«zione. 

Mentre altri ben più grandi organi. 
smi commerciali vanno subendo in 
questo periodo gli effetti della grave 
crisi che il paese attraversa, nessuno 
può far meraviglia se una cooperativa 
‘appena sorta, senza capitali e riserve 
da opporre nella crisi, è costretta a ce- 
«dere all’avversa sorte. 

. Ma l’idea covperativa, che vuol sosti- 

amatori, quella idea non muore, e, su- 
| perate le difficoltà e le sfortune, saprà 
pur sempre affermarsi nella nostra So- 
cietà. 

Registriamo con dolore (per i coo- 

e consolidare i mezzi per 
la vittoria della Cooperazione. 

VERGNACCO 

SERVIZIO POSTALE. — Non si 
comprende perchè il servizio postale 

di quest Ufficio non debba essere ugua 
le agli altri Uffici postali vicini. 

. Dovendo, per urgenza, spedire un e- 
spresso nella mattinata, siamo costretti 

ore 8 mattina, 
.. parte regolarmente, mentre impostan- 

SR a. Vergnacco, non partirebbe che 

Ci rivolgiamo perciò alla competente 

che il servizi, della Posta di Vergnacco 
venga ordinato come negli altri Uffici 
ed in ciò ci pare di non essere troppo 

esigenti, 

Uno per tutti. 

GALLERI AN O 

|‘ TRIGESIMALIA. “SNalh gennaio 

zie.ed un plauso a tutti quanti. 

guirono bene.il loro compito ed al par- 
reco che trattò con competenza il di- 

loredv il sig. Alberto Taboga rapito 
da violenta polmonite nell’ancor buona 
età di 50 anni, lasciando sette figli dei 
quali aleuni in tenera età. 
L’immatura perdita di un uomo pro- 

bo, galantuomo dello stampo antico de 
stò il più vivo ed universale compian- 
to. Oggi funerali solenni, con accompa- 
gnamento della Banda di Mels, che con 
bandiere, stendardi e popolazione num: 
rosa volle onorare la memoria del buon 
Alberto fratello dell’amato parroco 
prof. Don Taboga. 

Vive condoglianze a lui ed alla fa- 
miglia, 

    
CIVIDALE. 

'PUGNANTE, — E’ bene, che il popolo 
sappia, che da tredici mesi gli Inse-, 
gnanti nelle Scuole Medie sono in cre- 
dito di arretrati verso le autorità go- 
vernative. Se vi è tanta abbondanza di 
denaro per mantenere. istitu.i dova 
pullulano gli impiegati lautamente © 
prontamente pagati senza adeguato pro 
fitto, come mai non si trova modo di sod 
disfare i comuensi meschini, che, dali 
parte economica, avara riconosce; za na 
zionale hanno ai nostri Professori de- 
cretato? Quanto si vuol trattar con 
role ancor più gravi. e amare no sem- 
brerebbero incomposta, quante più era 
vi ed amare diremmo? Bere: da 
quindi giorni . esistono. i fon 
di a. disposizione per i pagamenti: vo- 
glia la prossima centrale Amministra- 
zione adempiere con sollecitudine un 
dovere già da lungo tempo atteso. Co- 
me sono amare le parole, e triste l’argo 
mento! Ad ogni modo .il pupolo, che 
manda alle Scuole i suoi figli, conosca, 
ha diritto e dovere, interamente lo sta 
to delle scuole nostre. 

CAMPOFORMIDO 
ENCENIE DI CAMPANE. — An- 

che Campoformido non ultimo arriva- 
to, ha il vanto. di avere le sue campa. 
ne due nuove uscite dalla Fonderia De 
Poli di ottima fattura assai bene ac- 
cordate con la terza ricuperata tempo 
fa per l’«Opera di Siccorso» nelia Ger 
mania, 
‘L'’encenie si fecero giovedì senza 

grande esteriorità; però non mancò la 
allegria ed al suono del sacro bronzo il 
popolo sentì scorrere nelle sue vene no 
vella vita. Nel pomeriggio gli studen-|. 
ti ed i superiori@della R. Scuola Agra 
ria di Pozzuolo accompagnati dalla fan 
fara ci onorarono dello loro presenza 
donando al paese una nota di santa le- 
tizia. Bravi quegli studenti, simpatici 
nella loro uniforme che vengono edu- 
cati tanto bene alle virtù morali & ci- 
‘vili coi santi principî della Fede. Gra- 

Una lode anche ai cantori che ese- 

SITUAZIONE DOLOROSA E RE.| 

| taliana per far piacere ad uno. che in 

rine del paese. Nell’occasione la Filar- 

Monica darà un concerto. 

VATA l’abbiamo tolta domenica scor 
sa all’albo Municipale, dal verba!e del 

raggiunse l’apice, quando un éonsiglie 

3 ‘ca. carissimo, il, giorno 3 .corr., è stata 

.. DENTE DELLA «PATRIA DEL FRIU 

tony del suo.. 

‘scorso moriva in Sammardenchia di Poz 
. zuolo il quasi ottuagenario Sacerdote 

. Pietro Bearzi Cappellano: cur.:ito di 
Galleriano per 40 anni. Infermo, da no- 
ve giorni erasi ritirato a casa ove de- 

| redeva inaspettatamente. 
Il popolo di qui, ed il elero del die 

torno non avendo potuto causa il mal- 
tempo. partecipare al completo ai mode 

sti suoi. , funeraili, vuole assistere alla 
‘funzione di trigesimo che si farà in 
Galleriano il 13 corrente ale ore.9. 

FAEDIS 

LIETO. EVENTO. — Di famiglia de 
E ‘sig. De Luca'G. Battista, nostro ami- 

‘imadiata dal sorriso e dalla gioia di un 
bellissimo fiore. di bimbo. Il caro amo- 
‘re sarà chiamato Ermete. Alla gioia 
immensa del papà e della sua gentilis- 
‘sima signora Rosina Fattori finviamo 
gli auguri per un avvenire tutto sor- 

risi e prosperità per il neonato saro È 

felice. 

Vive congratulazioni anche dalla Re 
cazione de « il Friuli ». 

SACILE 

PER IL DISINVOLTO CORRISPON 

LI». — Dopo essersi preso una hrusca 
strigliata, il sig. Bandi ha abbassato il 

. canto. 

eli vorrebbe giustificarsi ma come 
| potranno le sue ragioni essere prese 
sul serio quando egli si attacca al ram- 

| pino della previdenza che, secondo lui, 
avrebbe dovuto esser sufficiente-«a non 
far mancare mai l’acqua in paese? 

Oh, che gli amministratori Maphone 

‘e /2.a elementare e creda pure che: ‘quel: 

scorso sulle campane. Oggi non si deve 
dimenticare ilvsig. Evaristo Pagnutti 
sempre audace nelle sue imprese. Chi 
lo vide salite sul cocuzzolo del campa- 
nile agerappandosi alla calamita rosa 

dal tempo, per piantare il tricolore de 
ve avere mandato brividi di terrore 

per la sua vita. Ebbene noi plaudiamo 
a questo atto ardimentoso, ed alle pa- 
role pronunciate dal bravo giovanotto 
dall’alto della ‘torre quando stringen-| 
do nella mano il tricolore disse: «Suo- 
nate campane la risurrezione per vpera 
«dal sacro tricolore ed. alla sua ombra 
suonate sempre a vita. io la madre. 
Ltatia Di 

GRADO 

IL NOSTRO PRIMO. SINDACO L 
TALIANO E UN EPISODIO DI GUER 
RA. — Lunedì 30 gennaio ‘scorso nel 
nostro Municipio ebbe luogo il solenne 
insediamento del primo Consiglio Co- 
munale di Grado itailana. Assisteva al 
la seduta, in rappresentanza dell’auto- 
rità politica, il conte Attems vice- -com- 
mossario civile di Monfalcone. 

Dopo un breve discorso ed un’ampia 
relazione del suo operato, il commis- 
sario straordinario ragioniere Giusep- 
pe Olivotto rassegnò nelle mani del 
Consiglio le sue dimissioni della caricai.. 
che, pur tra le vicende talvolta minac- 
Giuse. del nostro paese e l’irrequietez:| 
za degli animi, egli seppe sostenere: 
con onore ottenendo al ‘paese. notevoli 
aluti da parte del Governo. ** 
Assume la presidenza il consigliere 

anziano Giovanni Facchinetti, il quale 
invita i consiglieri ad esprimere solen-| 
memente, per alzata e seduta le proprie 
riconoscenze al ragioniere Olivotto. Lal 
adunanza unanime aderì. all’invito. 

Dopo alcune formalità di rito si;pas- 
sò all’alezione del sindaco. e degli as- 
isessori. All’umanimità; per. acclamazio»   Sa ue Ella ha acceso ESA Vammini-| 

Giuseppe: 

un medico e nessuno insorge perchè si 
offende Dio!» ea 

Senza commenti!.... 1 cificata? 

detta Tinoni e Marcon Giovarni - Mar- 

si ai numerosi amici berlcaguzanti ; i tra 

dizionali confetti. sultati 

arzille, non possiamo far a meno di au- 

MANDA. — Riceviamo: n a 

te;è di abitanti 215... 

noi 

  

te .preconizzato signor. Francesco Gre-| 
gori; ad assessori i signori: Ermaco-| 
ra Zuliani, Francesco Grigolon, Stefa-| 
no Maricchio, Giovanni Facchinetti, 

Il signor Francesco Gregori assunse 
subito. la presidenza, ringraziò il popo- 
lo gradese che con travolgente vota- 
izione.ha manifestato la sua fiducia nel 
rartito. popolare, ringraziò i consiglie 
ri che l'hanno voluto al seggio di Sin- 
daco ed espose il suo programma, ba- 
sato su due capisaldi: ZO e Pa- 
tria. 

Quindi la cerimonia si chiuse con lv 
invio di varî teleeranmi. 
E quì fermo per quanto riguarda gli 

‘avvenimenti presenti. Mi porto con la 
memoria alla fine del maggio 1915. 

Due perscatori, tornando dal mare 
con una battellina, spargono la voce] 
che due ufficiali austriaci in un moto- 
scafo si erano appressati a loro. 3 

i — Sono venuti gli italiani a Grado! 
— avrebbero chiesto, 
— fì. 
— E adesso ci sono? 
— No, non c’è “nessun ‘militare a 

Grado. 
— Che bandiera è aio che sven- 

tola sul campanile? 
— Italiana. i : 
— Ah! ah! Se per stasera non levate 

quella bandiera, stanotte la nostra 
squadra farà di Grado un mucchio di 
rovine, 

Un gran panico si diffonde ct po- 
polazione, Torme di donne si recano 
alla casa del sig. Gregori, allora pro- 
sindaco, reclamando minacciosamente 
che la Damiano italiana venga tolta 
dal campanile. In mezzy alla folla ur- 
lante, egli si reca sul campanile, parla 
e si rifiuta categoricamente di compie- 
re quel gesto. Cerca quindi di calmare 
gli animi e di rimandare tutti alle loro 
case, assicurando che quei due pescato- 
ri avevano mentito. La folla tumultua, 
impreca, insulta, ma il sio. Gregori ri- 

mane a guardia della bandiera nazio- 
nale. 

Im segno di riconoscenza per questo 
atto di italianità, l’autorità militare i- 

  

quel giorno, invece di essere sulla por- 
ta del campanile e raccogliere il vili- 
pendio della folla esasperata, era rima- 
sto timidamente tappato in casa e che 
poi per questo fatto divenne cavaliere, 
l'autorità. militare italiana internò il 
sg. Gregori, il primo gradese che si di- 
Diokirò: veramente italiano con un at- 
to coraggioso che sarebbe potuto, per 
l'enorme eccitazione della folla, co- 
stargli ben caro. g 

MAIANO 
\ 

l’maugurazione dell vessillo della So- 
cietà Filarmonica regalato dalle signo- 

BUIA 

‘UNA FRASE CHE MERITA RILE- 

la seduta segreta in data 22 u. s. in 
merito alle dimissioni del medico con- 
dotto jdel secondo reparto, 

La discussione serrata pro e contro 8 

re della minoranza per convineere ‘del 
suo dire si alza e, in tono aspro interca 
lato da frequenti bestemmie, fa esclama! ,, 
re al consigliere (popolare) Lionicnte 

«Qui ci si ‘scalda tanto per avere offeso 

feste dai consueti fragorosi spari, e do-|. 
po quelle del grande mutilato di guerra 
Carlo Danelutto, che assunsero il carat. 
tere di una vera celebrazione patriotti- 
ca. il paese in questi giorni fu allietato 
anche da due nozze d’oro. Infatti nelle 
due ultime domeniche, nella chiesetta 

d 

di S. Antonio, 
cerimonia, nuziale i. simpatici ‘vecchiet- 
ti Linassi Valentino - ‘Marcon Teresa 

con Marianna detti Contìn, attorniati 
da figli e nipoti , e dispensando anch’es 

Alle due coppie, ancor ‘così vegete ed| 

surare ancora molti anni di vità, sana 
e felice. Ad multos annos! 

+ TOLMEZZO. 
“A PROPOSITO DI UN MONUMEN- 
TO. — LA MALA FEDE DI UNA DO- bi   “Fox Esio Sg Direttore. 

Ricorro alla sua ospitalità per rende. 
re di pubblico dominio il resoconto del- 

le somme state incassate per un ricor- PER RAPINA? — Ad un buon vee- 
do che si aveva intenzione di erigere in chietto, sull’ottantina, 
memoria del Dott. Metullio Cominotti. 

si è fatto dei denari raccolti e perchè è 
Si è tardato ad erigere il monumento.   ne, furono eletti: a Sinidaco il lungamen 

\rolamo Moro e la cosa per il momento 

| FILARMONICA, — Domani segnirà| 

ni vennero rimborsate. 

invasione. 

le.R. Poste per una emmissione di unj. 
nuovo libretto e ricupero della somma, 

scrittori rimborsate. 

Friulano» che insinua e maligna: 

che non Bin nell’elenco di cui sopra?| 

{na somma Siperone: a ui «da me spe 

va dis vivere a soli 42 anni, 

nuovo iensimento ci dà i seguenti DELO 

Adegliacco 1061; ‘Cavalicco 626; .tota- 
Te abitanti 2566. 

mento del 1911, appare che la frazio- 
-]ne.di Tavagnacco aumenti di abitan- 

ti 69. la frazione di Adegliacco' di a- 

Luigi che vive da solo ed ha un suo nt- 
Il «Lavoratore Friulano» con la sua pote in America che gli manda spesso 

malignità e malafede chiede che cosa del denaro, mentre la moglie di costui 

‘tizio sulla trentina col pretesto .l: esa- 
A troncare ogni discussione al riguar minare il suv locale a scopo di 

de eredo oportuno anzitutto pubblica- ra. 

Tre i nomi di coloro che dopo aver sot-| 
toseritto hanno pagato la quota. 

I sottoscrittori sono le sottonotate 
persone per le somme a fianco di ognu- 
na inideate: Rai 

Marioni Mameli L. 5; Giulidori Fran 
cesco 1; Querini Antonio, postino 1; 
D'Este Alfonso 2; Dorotea, Gio: Batta 
10; Cardin Eugenio 2; rag. ‘Antonio 

rita DR OPVN Mboiiato: Dante 5; 
Vintani Ispettore Forestale 3; Pesce 
Giuseppe 2; Nassimbeni Giovanni 0.50 
Tedoldi Italo e moglie 2; Mazzolini/ 
Giosuè 2; Cupetti Gio: Batta 2; F.lli 
Aita 5; Ciani Pia2; Calligaris. ing. 5; 

ta fabbro 1; Vidoni Augusto 5; Del De 
gan Giovanni 8; Molinari Vittorio 3;l 
Bonanni Pietro 2; Mecchia Antonio 2; 
Craigherv Luigi dì Stroibil Mariano 3; 
Aita Arrgo 8; Morgante Gio: Batta 5; 
‘Moro Gerolamo 10; Renzo Cristofoli 
1; Cargnelutti Angelo IL: Sa Cos 
setti 5; Cella . Teresina 2; Piccottini|? 
Chiara 9; Teresina Artani Cacitti rag. 
Gio: Batta 2; Pezzetta Giovanni E 
mei Dionisio 2; Mecchia - Gio: Batta 
0.50; Casasola Ho 0.50. Totale Lire 
109.50 che vennero incassate dal sig. Sa 
badelli Luigi e passate al sig. Girola- 
mo Moro il quale le versò all’Ufficio Po 

stale di Tolmezzo sul libretto a me in- 
testato dopo aver detratto un piccolo 
compenso pagato al Sabadelli per le sue 
prestazioni, 

A me direttamente pagarono Liunaz- 
zi Anna L. 1; e Soravitto De France- 
schi Giacomo 25 in totale così si rac- 
colsero L. 135.50. 

Nel 1914 dopo il secondo colloquio 
che io ebbi con lo scultore Candoni Al- 
biny di Roma, in presenza del sig. Can 
doni Realdo tuttora vivente, constata- 
ta l’esiguità della somma raccolta e la 
impossibiltà assoluta di erigere il ricor 
do marmoreo pur tenendo conto della 
buona volontà del Comitato e di alcuni 
sottoscrittori che avrebbero adeguata- 
mente aumentaty le quote, io avevo di 
sposto per la restituzione sin d’allora 
delle somme raccolte e per lo sciogli- 
mento del comitato: stesso. 

Di fronte infatti alla somma preven- 
tivata dallo scultore Candoni il quale 
come amico del Dr, Cominotti‘era, di- 
sposto ad eseguire l’opera a prezzo di 
favore che si aggirava dalle 3 alle 4 mi 
la lire e di fronte ailla somma raccolta|. 
di appena 135.50 la mia buona volontà 
ed ogni mio sforzo dovevano venia me- 
no, onde io consigliai a non proseguire 
oltre ea procedere alla liquidazione. 
Si oppose alla mia proposta il sig. Gi- 

rimase in sospesa. 

Precipitarono intanto gli eventi bel- 
lici col mi) richiamo alle armi e colla 

invasione, 

Nel 1920 io decisi ad ogni costo di li 
quidare questa ‘pendenza. ed incaricai 
Il sig. Sabadelli, raccoglitore delle of- 

ferte, a restitmirle. 
Li maggior parte delle” sottoseriziy- 

Il libretto posta andò smarri'» colla 

Mi si permetta di fare le pratiche col 

quelle trenta 0 quaranta lire ele tut 
tora figurano esposte, saranno ai sotto- 

Ad ogni modo per intenderci bene 
hiedo formalmente al «Lavoratore 

1) c’è qualeuno clie ‘abbia pigato e 

12) c’è qualcuno che abbia pagato u- 

VALLE DI REANA 

CADUTA. MORTALE. — La. sera 

el 2 corrente verso le ore7.30., mentre 
transitava sul ballatoio di casa, la. si-|..;. 
&nora Cattarossi Anna, ‘maritata Ribis,. 
cadeva, da una altezza di circa 5 

rinnovarono la ‘gioiosa! Jul sottostante ciottolato. 

vada 

Due ore dopo la povera donna cessa- 

TAVAGNACCO. 
E NOI IN "QUANTI SIAMO? . SH 

Frazione di Tito: ‘abitanti 879 

Confrontando ‘i Fisultati del censi- 

Itanti 81; la frazione di Cavalieco di 

Morì nel 525. — & 

Cappadocia (see. EVA 
Marescotti. Istituì a Vibo l’arcieon- 
fraternita dei Sacconi. Morì nel 1640. 
— S. Amando vescovo. Fu apostel, del- 
le Fiandre e degli Slavi (quantunque 
di origine francese). Morì nel 675 all’e- 
tà di 90 anni e le sue spoglie si vene- 
rano nell’Abazia di Elmon, 

TARVISIO p. 5.10 

PONTEBBA 6.33 q..(*) 

PORDENONE 6.42 
15.36 — 1954.917295. 1): 

TREVISO 8.28. —.12,55, (I 

VENEZIA p. 0.20 — 

CASARSA 3 

Viti 

be certo uscito vittima se i suoi gridi di 
aluto non avessero chiamato gente di 
soccorso. Lo stato del Milanese non è 
grave, ma intanto il fatto venne 
nunciato, Certo deve trattarsi di 
tata rapina. L’autorità indaga. 

a —. 

  

Domenica 5 Febbraio 1922 
Leva il sole 7.8 — tramonta 17.15. 
Leva la luna 11.27 — tramonta 0.46. 
Oggi primo quarto di luna a os 5.52, 

SANTI ED ONOMASTICI 
(5 febbraio) 

Domenica V dopo l’Epifania, Van- 
gelo: Parabola del nemico che: sparge 
la zizzania sul terreno già seminato col 
buon grano. — $S. Agata, martire cea- 
tanese sotto Decio (251). — S. Abra- 
mo vescove martire di Arbella: cadde O 
per la Fede di Cristo nella persecuzio- 
ne di Sapore (348) — S. Vito, arcive. 

nato nell” A lvaroiei scovo di Vienna, 

>. Alice vergine, 
(6 febbraio) 

S. Dorotea, vergine e martiye 

(7 febbraio) 
Si Romnaldo — S. Riecardo — S, Teo 

doro — S. Vedasto — S. Lorenzo vese. 
MERCATI 

Lunedì 6: Azzano X, S. Giorgio di 
Nogaro, Spilimbergo, Tolmezzo, Trice- 
simo, Pieve di Cadore, Vittorio, Cor-| 
Mons. | 

Martedì 7: Codroipo, Feltre. 
Mercoledì 8: Casarsa, Mor tegliano, 

Oderzo, Latisana. 

Giovedì 9. Artegna, 
gruaro;, Gorizia, Flaibano. 

Venerdì dDae tor arone, 

  

I SE RR 

Drario. delle. Ferrovie 
TARVISIO - UDINE 

10.40 d. 
16.35 d. (**) — 18.30 + 22.20, (* lin barn © hl 

PONTEBBA 6.40 — 1145‘d. — 1741 
d. (*#*) — 19 — 23.30 d. (*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1245 d. 
18.30 d. (#*) — 210 — 0.20.d1*) (RO SE 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. dd, — 1848 
(#*) — 21.40 — 0.36 d, (*). 

UDINE a. 9 RE, 25 d. — 19. 95 d. (#%) 

(5 Martedì, Ge e “sabato: 

KO) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

            

lo 20.43. 

STAZ. CARNIA 5.15 d. € pi7o 
10.26'— 17.26 — 917 

8.45 
TEL Re a 22.98. TARVISIO a. 7.354. (* 9) — 10 — 12.39] 
= 194204) 19356, 

e Sol il Tuntedi, Mercoledì e. ve-| 

CASARSA 6.15 — 10.36 (FR) — 15. 15 
— ,18.25 — 20.46 — 3.5 

sei 
(*). 
CSO 

i 20.59. 22,29, 4,58 (0). 
VENEZIA if O. 13. 50 (#4) 17 3) 

E RIO 9305 —.5.45 a 
(**). Sospeso la. domenica, 

.(*) Sospeso il lunedì. 
e "), Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE . 

5.]( 795 
deo 1440 adi 18.40. 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 
13.9 2 15.53 (*) 19.54 

‘PORDENONE ‘2.46 (*#) — 7.50 — 9.55 
21.49. — 1429 — 17,83 AI 

14.59 © 183 (#) — 22.20. 
UDINE a. 4 (#) — 99 — 11.10 — 15.40 

39 (®) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. 

Quand’ecco — così narrà il vecchio el 
| del resto anche il verbale medico lo 
conferma per quanto è di sua spettan- 
Zà -—— il Milanese venne improvvisa 
mente afferrato per il collo e.ne sareb- 

  

Tadino del Pubblico 
Larice \ugelioh 1; Stralino Gio: Bat | 

— S. Giacinto 

Sacile, Porta- I 

Conegliano, 
Sabato 11: Cividale: Pordenonò; Bel- 

luno, Motta di Livenza, Vittorio. 

                  

1412 — 1 
GORIZIA ( 

UDINE - GORIZIA - 
UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 —B 

‘— 17.30 (*) — 19.45. # 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12, ni 

(Mer.) a 9.10 — 

P
I
E
 

E 
E
 

È 

TRIESTM 
n 

SR sh 
#,) 
di 

N 

8.7. (*) —20.31. di 

e
.
 

PO
TE
R 

  

= 14,34 — 18,50 (*) — 21,18 
TRIESTE a. 8.40 — 141 — 16.9 f 

de- 22.59, i 
ten- (*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - 

PALMA 5.98 ( 

19.2 
*) Sos po 

S. GIORGIO p. 

21.38. 

\ YO 
nm 10. 

CIVIDALE p. 
18.50.   

UDINE p. 8.20 
CIVIDALE a. 

20.25. 
PORTOGR. 

17.5 (**) 
S. VITO AL 

CASARSA 8.30 

GEMONA p. 

CASARSA 430 
- ,018.35 (*). 
$- VITO AL 

725 (#8) — 

Yo CARNIA - 

se ) 

d. 
18.20 (**) 

(a 

A DI 
UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 9954. 

ci 16.20 — 19.45, 

GEMONA 4.56 d. (*—. 6.37 — 10.8 d.j CARNIA STAZ. a. 

(**) Solo la 

PALMANOVA 

CERVIGNANO 

nerdî. 
‘Ipsilon. Bando alle chiacchere e; ed alle: -SUp- 3 

CHIÙ S AFORTE. posizioni; ognuno si. ‘assuma la sua re-| UDINE . VENEZIA 
sponsabilità. UDINE P- 9:15 — Ti (F*E) — 9; 39 (**) ANO NOZZE D’ORO. — Dopo le nozze di Ringraziand ; dell losprtabità de mol — 1425 —17.15—1950—2,5(#) CERVIGN, 

numeruse “coppie giovanili, rese mani-|. Avv. G. Candussiv. 21.10. 

‘21.36. 

i. | Grado. 

‘PORTOGR. . ! MOTTA DI LIVE 
PORTOGRUARO p. 5.30 (*) __ 9,30 

VOS sl 

‘Lu AES 

— | MOTTA LIV. 
19.46 (: 

—- periti ne dfn     3-66 di 

TRIESTE p. 610 — 11 13 w 

UDINE - PALMA - Ss. el 
UDINE p. 5.5 (*) — 6— 11.15 --i ; È 

S. SIRSeTO NOG. a. 7.3 — 

S' GIORGIO - PALMA - UDINE 

(PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 16. 

© Sospeso la domenica, 

CIVIDALE - UDINE 

UDINE xp. 7.50 — 19.5 — 13.30 — È 
UDINE - CIVIDALE 

- CASARSA - GEMOÎ 
PORTOGRUARO p. 

— 20.55. 

17.81 (#*) — 21.25. 

‘PORTOGRUARO a. 
7.55 (**) — 1914 (*). 

(-) S Sospeso la domenica. 
(20 Da Casarsa. 

SEO STAZ. p. 8 — 10.50 (e) 
20 (**) — 18.50 (*) co 

ToLMEZZO 8.44 — 11.44 (#) — 18 
19.26 È VILLASANTINA “al’% 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 118 (#*) CL 1754 (* ) 290.29, 

— 12.10 (**) 
(*) Sospeso la domenica. 

PALMANOVA - CERVIGNANO. 

( 3") — ‘18.58 

— 19.17). 
(*) Sospeso la domenica. 

| (**) Proseguono per Grado. m. 
CERVIGNANO . PALMANOVA. 

PALMAN OVA ; a. 

(*) Sospeso la dol 
NB. -— i i treni vengono 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) 

© (#) Sospeso la domenica. 
MOTTA DI LIV | PORTOGRU 

Dt 

FoRTOGRDARO | a. 8.11 — 14.108 
“—— 20.22 
) Sospeso la domenica. 

  

    
GORIZIA - UDI 

    

   

  

    

   

   

  

    

    

— 18.20, > 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — > 

dona 14.86 — — 181590 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 19. gw 

1456 — 18.84 —21.19, Ì 
UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.50 

RO ppi. 195005. È 
) Sospeso la dimenica, 

*) — 642 — 12.6 4 
12.308 

la domenica 

6.15 (*) — 135 —È 

6 20 SO 10, RL 

= 11,50 — 16 — 1 
8.50 — 12.20 — 16.300 

7.20 (*) È | 

TAGL. 7.52 (* 

N
u
t
 

(*)—< 13.30. (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (È .. 
GEMONA a. 10,24 (*) — 

‘(*) Ssopesa la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la ad 

GEMONA - CASARSA . PORTOM 

495 (*) — 16(®). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (i 

20,24 (4 f sd 

w 

P
A
 Se

a 
Ca 

a
e
 

i) 
TAGLI. 4,42 O 
18.46 (È). 

5.10 Va
ni
 
*
 

S
a
 

i 

VILLASAN TINA 

(#) — 21.59. 1, 

2 ‘12:(*)0 
004 — 19.42 (*) — 294 

Sal la domenica. 
(**) Solo alla domenica. 1 

VILLASANTINA - CARNIA | i 
VILLASANTINA p. 6.40 — 9,300 
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      il num. del Telefll 
   

    

la Unione: Puovicità 

  

    
  bitanti 65 e che il complessivo « aumen 

S& VITO AE: TAGLIAM. 
TENTATO” STRANGOLAMENTO 

certo Milanese 

rimasta in provincia. si è present.to u. 

mp   nomini enna 

      

  

Si è riaperta i in via Paolo Sarpi 

l'ex Macelleria BLASONI 
gestita dai nuovi proprietari GENTILI, SGUAZZI e C.o 

Si venderà solo carne di Bue e di Vitell! 
di primissi ma qualità friulana ; a prezzi di concorrenza 
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. vessilli. La Giunta rappresentasa il co. 

Ernesto Caufery tenne Ia commemora 

del Pontefice defunto. nella sua aitivi- 

‘per lavori contro disoccupazione | — 
‘Pontebba: piano degolatore del capo- 

monumento — eco: idem. —| Martigna ‘ Senza. del pubblico e delle Autorità a- 

I esercizio 

7 S. Daniele: Mutuo lide 145 

SARO 
re 2590 

I loro metodi 

Dal N, 15 de «I diritti della scuola» 
da 298 gennaio, togliamo Il seguente 
articolo di cronaca. 

«Terni (Perugia). — Per unasezione 
della «Tommaseo». — Questa ‘società 
mnagisti ale, in una movimentata assem- 
blea sotto la presidenza del collega Fi- 
lippo Mirabelli, ha approvato — a pro 
posito della tentata costituzione di una 
sezione della «Tommaseo» — un ordine 
del giorno che raccomanda a tutti di 
essere vigili e di impedire che il mo-! 
vimento non possa SA 
Clarsi,......D. 

N on ci sorprende affatto 1 ‘ordine del 
giorho che i maestri di Terni, riuniti! { 
sotto la presidenza di Filippo Mirabel- 
li, votarono perchè già l’anno scorso 
un’altra sezione del’U. M. N., riunita 
setto la presidenza di... Filippo Mira- 
brutti, deliberò di fare altrettanto 
peggio contro i maestri cattolici che 
dovevano inaugurare il loro Circolo; 
difatti chiamò a raccolta tutti ì trom- 
boni rugginiti della Federazione Magi. 
strale Friulana, con lo scopo evidente 
«di impedire che l’inaugurazione si foss» 
fatto. E come finì? Finì che Filppone, 
filippine, tromboni ecc. ece., si ritira 
rony in una bettola da dove, a turda > 
ra vergognosetti anzichenò, usci nno è 
mogi, Mogi ritornarono alle lore case. 

Oh! povera Unione!... 

Commemorazioni.del Papa defunto 
in Provincia 

FAEDIS. — L’ altro ieri seguì una 
solenne ufficiatura funebre per Benedét 
to XV. Partecipò numerosa populaziu- 
ne con tutte le società cattoliche con 

  

nvre. La commemorazione venne tenu 
ta da don Tolfolini che. Sepp. ceonvin- 
cere l’uditorio! inn un magistrale .Li- 

scorso. Si lamentò la mancata chiusa 
a dei negozi. 

TORSA, — Riuseì imponente l’uffi- 
ciatura per il defunto Pontefice tenuta 
si nella Chiesa parrocchiale. Interven- 
nero rappresentanze del Consiglio, del- 
le associazioni, la scolaresca con Le* In- 
segnanti. Terminata la S. Messa Don 

zione. Fu eseguita scelta musica del 

Maestro Ravanello, 

CIVIDALE 

LA COMMEMORAZIONE afficiale 
del Pontefice defunto tenne neila sede 
del Circolo il prof. Bréssani inns:zi a; 
un eletto e numeroso gruppo di amie , 

: Fece un rapido quadro della figura 

tà nel campo sociale; religioso e nella, 
sua intimità, 

Onorarono l'assemblea della loro pre 
senza, gli illustri prof. della Torre co: 
Ruggero, prof. Pascoli mons. Giuc ‘pps 
l’avv. comm. Brosadola e il Sindaco del 
Comune, i. quali vivamente si con gra- 

‘tularono col giovane professore per la 
‘profondità di idee e brillante forma di 
eloquenza. 

Giuafa Provinciale: Amministrativa 
APPROVAZIONI 

Udine Disposizioni nei riguardi. de. 
gli atuali insegnanti dell'Istituto mu. 
sicale: — Pontebba: Versamento capi-| 
tale per l'Ente forze idrauliche — Cas. 
sacco: Accettazione mutuo di lire 3500 
per lavori stradali — Manzano: Accet- 
tazione mutuo lire 38.000% per lavori di. 
fesa Torre — Bicinieco - Mutuo lire 
105,000 per lavori contro la disocenpa- 
zione — Artegna: Accettazione mutuo 
‘lire 89.000 per lavori stradali — An 

      

- 

dreis: Accettazione mutuo lire 300.000 
per opere pubbliche — Cividale: Ac- 
cettazione mutui lire 480.000 6 47 .000 

luogu (con riserve) — Brugnera e Pa. 
siano’ di Pordenone: Bilancio 1921 — 

Tricesimo ; Contributo per le nozze d’ar 

Nel campo na 

Echi «comunali 
Gi seri Ivono: Rita 
Nella puntata, di oggi contro i siste- 

ni comunali si accenna a promozioni di 
vigili, mentre altri più anziani 00 S0- 
no stati promossi. 

L’estensore della puntata non tiene 

prove date in servizio, che possono € 
devono aver sollecitato la fiducia dei 
superiori. Se i vigili Pegoraro Antonio, 
Sbrizzo Ermenegildo vennero noinina- 
Di brigadieri, e i vigili Buiatti Umber- 

e Ferraro Giuseppe vicebrigadieri, 
iu dire — e la cittadinanza lo sa — 
che sì sono meritata la promozione. 

Per quanto riguarda gli agenti ael da 
‘zio assegnati ‘alla vigilanza urbana, la 
promozione verrà quando dimosireran- 
no di esserne degni con un sufficiente 
periodo di attività. 

X. 

Scuole derubate. 

Non sapendo più che prendersi a ber- 
| saglio delle loro gesta ignoti ladri pen- 
sarono di fare una visiting alle scuole 

di S. Gottardo. Difatti, scavalcato l’al- 

tra sera il muro di cinta del los sale, 6 
dopo d’aver scassinate due porte che 
mettevano nelle aule,  rubarono . da 
queste vari oggetti di cancelleria per 

il valore di un centinaio di lire, 
Dei ladri nessuna traccia. 

Copertone che vola 

L'altro ieri l’agricoltore Campnagnon 
Luigi giungeva con il suo carro e ca- 
vallo da Povoletto e per essere liber? 
nei suoi diversi affari che doveva sbri- 
gare lo depositava assieme ad un telo- 
ne cerato del valore di cinquan:a lire 
circa nello stallo del signor Fattori Al 
berto sito in viale Cividale. 

Ritornato il pomeriggio egli -bbe la 
seradita sorpresa îài trovare carro è 
cavallo bensì ma non il telone. Chiama! i 
to il padrone questi si scusò (Licendo 
che forse nella confusione «ualchs 
cliente l’avrà scambiato per i; suv e 
se l’avrà portato via... Il signor 
Campagnon non fu contento di quella 
seuse e sl recò a denunciare il farto al 
Reali Carabinieri. 

Trattoria Comunale 

Menù della Trattoria Comunale dal 
6 all’11 Febbraio 1922: 
LUNEDì’ — Minestra di taglitelle 

all’uovo. Bollito di manzo con patate 
in Saata. 
MARTEDì’ — Riso e piselli. Manzo 

in ùmido, 
MERCOLEDì’ — Riso e patate. Spez 

zatini di vitello” con patate al forno. 
GIOVEDI’ — Minestrone alla friu- 

lana. Armrostini di maiale al latte con 
verze. 
VENERDI’ — Minestra di farfalli- 

ne in brodv. Baccalà. 
SABATO 2 Spaghetti al sugo, Ar- 

resto di vitello con insalata. 

Tassa di Hollo sulle profamerie, vini 
liquori ecc. 

«La Camera d Commercio e Industria 

eomunica che l’Intendenza di “inanza 
fu autorizztta dal Ministero ad accor- 

dare agli esercenti il termine fino al 31 

inarzo 1922 per l’ ‘applicazione delie fa. 

| scette complementari, in conformità al 
le nuove fascette complementari, in 

conformità alle nuove tariffe così sulle 
profumerie come sulle bottiglie conte- 
nenti vini spumanti, vermouth, marsa- 
la, liquori ed acque minerali, esistenti 

nei depositi, non attigui ne. comunican- 
ti ron i luoghi di vendita, purchè gl 
interessati ne facciano domanda entr? 

il corrente mese di febbraio. 
ai ee 

Il giorno 8. Febbraio   sento dei Sovrani — Carlino: Area pro! 

Tolmezzo: Contributo al Patronato or- 
= “fani di ‘guerra — Remanzace0: Aequi- 

Da uacchina dal Scrivere per l'ufficio . 
Giorgio Richinvelda: Aumento 

dazio Sul vino — Attimis: tariffa tassa 
ra ‘— Mortegliano: 

imali sul mercato — Badoja: 

de i taglio ‘boschi comunali —Ca- 
S. Vito al ca per bisogni di cassa — 
mutzio Wai tap amento : Accettazione | 
ig «Li :900 per lavoro stradali 

ee. tazionedefinitiva del mu 
i SII si lire 8300 per lavo-| ri Rio Resin CO e cirio. Ne definitiva del m tb Utuo di lire 315.000 

re ga ich prestito di li-| 
te forze idrauliche __ He i to En- 
versamento all’Ente ‘or Si primo; 
— Arta: Mutui pr e Uaraubiche | 
Ciseriis: Bilanciy DrevERII I ione Sr 
Nimis: Rinnovo presti to cambiar n 

o di. lire 30.000 —— Poiana: Ae 
in opera di 1500 contatori seguederi 

n imitero di Villanova -— Fo a 
l è Assunzione mutuo lire 260.000 per 
acquedotto: — Cordovado e Ca Tasso 
ate Preventivo 1924-40 Tarcento:! 

Settazione mutuo lire 300.000. è pre. 

Î 

| 

i 
i 

Î 
i 
ì 

Te 125.000 — Faedis: Prestiti Hi 
00 e 160.000 per lavori strada- dg: "e Veneto: Aumenti al persy- nale £ 

alle ore 18 (6 pom.); in Roma, nel 
i Foyer del Teatro Nazionale, alla pre- 

Vrà luogo l’estrazione dei numeri det- 
la Grande Lotteria Italiana pro Istru- 
zione Orfani di Guerra con premi tutti 
in contanti per l’ammontare di UN 

MILIONE di lite. Un biglietto costa 

DUE LIRE e può guadagnare la visto- 
sa somma di L..500.000 MEZZO MILIO 
NE oppure il secondo premio di Lire 

100.000 ed altri, sempre di somme rile- 
vanti. Ultimissimi momenti di vendita 

dei biglietti, Assicuriamo il pubblico 

i che sarà effettuata.in tutto il Regna la 

maggiore diffusione ed affissione del 

Bollettino della estrazione dei numeri 

e che sarà redatto in stretto ordine di 

numerazione e non di estrazione in mo- 

do che i possessori dei biglietti, possa 

no immediatamente verificare se il nu- 

mero del loro biglietto, è fra quelli sor- 
i teggiati. Il bollettino verrà anche gra- 

tuitamente spedito a chiunque ne farà 
richiesta in Roma, all'Ufficio della Lot- 
teria, Via Aracoeli, 3. Non acquistando 
almeno un biglietto di questa grandio- 
sa e patriottica Lotteria non sì può a- 
vere la soddisfazione di guadagnare 
con una mite spesa di Due Lire vino de- 
gli importanti premi dei quali il primo 

RT LAO 

conto del servizio e sopratutto delie 

| bene che abitanv vicino ‘e per le tante 

   

  

Ufficio Comunale di Collocamentosdi Udine 
Attività dell'Ufficio nel passato me- 

se ‘di gennaio: Disoccupati iscritti 364, 
offerte di lavoro presentate 84; colloca. 
menti effettuati 63. 
Domande di sussidio nuove presen- 

tate nel mese: In regime assicurativo 
68; in regime ‘supplementare ai 90 
giorni 27. 

Importi pagati in regime assicurati- 
vo: nella prima quindicina di gennaio 
per 686 giornate L. 2510; seconda quin 
dicina di gennaio per 1458 giornate li- 
re 5370. Totale giornate N. 2144; to- 
tale L. 7880. 

Bicicletta che... ritorna 

«Non prestate mai.la bicicietta ta 
Questo l’ammonimento che il marescial 
lo dei Carabinieri deve aver fatto al 
sienor Antonini Francesco il quale 3; 
era recato alla tenenza per denunziare 
ul furtò della sua bicicletta, cht ini, da 
quell’uomo di buon cuore che «, aveva 
gentilmente prestata” a Franchi Gia. 
seppe. 

I RR. Carabinieri messisi subito sulle 
tracce di sì scaltro mariuolo riu-ivan ) 
poco dopo a sapere che la macchina in 
parola era stata vista nelle mani di un 
certo signor Garbin Nicolò. Recatisi 
nella abitazione "di costui, trovarono di: 
fatti la bicicletta che subito sequestra- 
rono interrogando anche il Garbin, il 
quale disse che la maechina, era stata 
a lui data in prestito dal Franehi al 
quale aveva anche versato come cauzio- 
ne trecento lire. 

Che sospirone deve aver dato ìl si. 
gnor Antonini quando si vide r1conse- 
gnare dagli agenti la sua macehina « 
na e salva! 

Uno scondio che dovrete cessare 
Riceviamo: i 
Poche parole, ma sode per chi le vuo- 

le intendere. Fuori porta di Pracchiuso 
e precisamente nel viale Cividale, pres. 
so la Caserma di Cavalleria è stata 
aperta fin dal 1.0 d’anno una casa di 
tolleranza. Pazienza! Questo mundae. 
cio è fatto cusì! Ma non è affatto tolle- 
rabile che dette case stiano in mezzo 
all’abitato. L’autorità permettendo ciò 
insulta le numerose famiglie che abi- 
tano vicino, quasi fossero degne di 
avere tali vicinanti. Non basta anco- 
Ta. Chi ‘abita tale casa, facendosi forte 
di essere lontano dal centro della città, 
usa un contegno, anche all’esterno, per 
acealappiare i disgraziati merli, che 
non è buona scuola per le persone dab- 

altre che sono costrette passare innan- 
zi. Pazienza si trattasse solo di erandi, 
ina e dei piccoli? Si parla pur tanto, e 
a ragione, della delinquenza precoce 
di oggigiorno ! Lasciando correre 
quanto si lamenta non è altro che fo- 
mentarla. Intendiamo sia nostro diritto 
e dovere invocare dalle antorità co 
petenti dei provvedimenti che elimini 
no una huona volta simile sconcezza. 

. Un gruppo di abitanti 
nel viale Cividale 

Echi della Mostra d’Emulazione. 
Riceviamo: 

E’ incomprensibile, come dopo quat- 
tro mesi che si è ta la Mostra d’E- 
mulazione debbono essere ancora fatti e distribuiti i Diplomi e le relative me- 
daglie, 

A. proposito «che si attende ancora ? 
Intanto circola un certo malcontento 

tra il personale di custodia a suo tem- 
po assunto durante la Mostra per l’o-| 
stinato rifiuto di rilasciare Je rispetti- 
ve tessere in modo che in seguito a ta- 
le colpevole rifiuto nessuno dei 35 cu-|. 
stodi può 0g 

disocenpazione. 
Si domanda a tale riguardo ; Era v|. 

noi. era prescritta l'assicurazione ari- 

che del detto personale e per esso il ri- 
lascio della relativa tessera 

i 
far rispettare ed osservare la legge? 

i sta. i e Un lettore. 
: Udine, 3 Fe ebbraio 1922. 

Stato Civile . 

I) dal 29 gennaio al 4 febbraio 1922 

    

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
gi percepire l’indennità di cu Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 

Pola. 
SITI 

Cine 

Nel caso: ‘affermativo Sì domanda ‘an-|{i8Tan lusso, celeberrima marca Josef “le 

he: Esiste o non esiste a Udine in. Via idelf Gòssì, perfezionato meccanica in 

i un Ufficio governativo CO ‘glese, doppia ripetizione, smorzatore | 

vario, endesi favorevoli. condizioni. 

stiame. Grande successo” Premiato Sta- 
DL Piazza e C. Soiana (Pisa). 

  RO, RR Nantes 1a:   

ga — Longiave Salvatore Giudice Tri- 
bunale con Tori Giovanna casalinga —|$ 
Peluffo Ludovico trattore con Amika 

facchino con Piva Italia casalinga — 
Foschiatto” Silvio-falegname con Foi 
Elisabetta casalinga — Bolzicco Aure- 
lio ferroviere con De Biasi Maria casa- 
linga — Staiz Guidò ‘maresciallo con 
Pagano Cecilia casalingia.# 

MATRIMONI 
Rizzi Amorino muratore eon Foi A-| 

malia casalinga — Ballico Carlo mura- 
tere con Miani Venere casalinga — Pla 
senzotti Massimo gessino con Antonia 
Del Frate casalinga — Del Gobbo Ot- 
tavio ferroviere con Cozzutti Angela 

casalinga — Sisti Mario cementista con 
Cumaré Pierina sarta — Martin Abra- 
mo commerciante’ con Molina Irene 
casalinga — Colussi Giovanni agrieol- 
tore ‘con Agosto Palmira casalinga —- 
Zaùliani Leonardo. agricoltore con 
Ceschia Ida casalinga — Giorgiut- 
ti Francesco muratore con Ponto- 
ni Angelica casalinga — Mafena Gre- 
sorio commerciante con. Venir Marta 
casalinga — Padova Giovanni ragionie 
re con De Piero Ida civile — ‘Foi Gio. 

linga — Fantino Mario agronomo con 
Pin Maria maestra — Gollob Francesca 
‘pittore con Pigiani Italia casalinga — 
Romanelli Francesco fabbro con Rigo 

Angela casalinga 
kE. "MORTI 
Cescutti A ngelina fu Giacomo istitu- 

trice d’anni 83 — Spadavecchia Ciar- 
di Maria fu Nicolò a. 62 casalinga — 

Moretti. Silvio di Maria giorni 14 — 
Comelli Sialino Maria fu Bernardino 
a. 84 casalinga — Rigo Gino di Fer- 
dinando a. 1 mesi 4 — Romanelli Ro- 
mano di Angelo a. 1 mesi 9 — Sero- 
Da Giulio fu Giuseppe commerciante 

176 — Landiema Giovanni fu Pa- 

fiala pittore a. 47 — Ceconi Pietro fu 
Carlo giardiniere ‘a. 77 — Rigo Rie- 
cardina di Angelo di mesi 6 — Fabris 
Domenico fu Ferdinando fabbro a.:594 — 

Pozzo Aldo di Pietro di m. 5. — Bar- 
‘betti Giuseppe fu Antonio agricoltore 
a. 81 — Bidoli Maria fu Tommaso ci- 

vile a. 46 — Mansutti Giustina fu Gio. 
Batta casalinga a. 81. — Zuliani Luigi 
fu Pietro magazziniere a. 56 — Barco- 
bello Valentino fu Francesco muratore 
a. 57 — Vidale Teresa Magrini fu Mi 

chele casalinga a. 74 — Leone Benedet- 
to fu Nicola esercente a. 78 — Peresa- 

ni Giovanni fu Pietro meccanico’ a. 37 

— Mussinano Nicolò fu Costantiho 
‘merciaio a. 67 — Angeli Carlo di Giu 
Seppe a. 1 mesi 11 — Pangani Maria 
fu Antonio casalinga d’anni 73 — Fop 

Pietro fa Angelo segantino a. 60 — 
Gismano Giovanni di Pietro tagliapie- 
tra a. 42 — Rassati Pravisani Maria 
fu Cristina casalinga a. 71 —, Pilut- 
ti Antonia di Santo sarta a. 19 —- Ago 
sti Mason Anna fu Pietro:casalinga 
a. 77 — Domeneghetti Dino fu Carlo 
elettricista a. 38 — Sinico Uuigi fu 
Vincenzo operaio ferroviario a. 60 — 
Sferragatti Concetta fu Enrico casa- 

linga a. 27 — Paechi Teresa fu Girola- 
mo casalinga a. 69 — Inverri Anna di 
anni 1 mesi 7 — Bordigiani Renosto 
Carlotta fu Gio. Batta a. 76 casalinga 
— Disnan Luciano di Costantino mesi 

1 — Fauna Anna di Celestino anni 29 
suora  — Piccin Claudia di Giacomo 
anni 19 casalinga — Totale morti N. 37 
dei quali ci appartenenti ad altri eo- 
muni. 

  

* * *- 

_ECON OMICI 
Rie d'impiego cent: 5 la Taro-| 

Vendite 

Maria casalinga — Mesaglio Giuseppe] ‘ 

, 

Batta muratore con Rizzi Grazia casa- 

e correderemo 

di cartolina vaglia 
in contanti. 

  PIANOFORTE vera mezza cod 

imterno,.tre pedali, moderna tastiéra a- 

la Bertaldia 30, interno 1 - Udine. 

_ Offerte d’impiego 

sesizoli, urgono prodotto per' be- 

  NASCITE 

ti morti maschi 1, femmine morte 2 
Nati esposti maschi 2 2, femmine 2 — To 

tale nati 34, 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Vidoni Angelo commerciante ©COu 

Costantinis Carolina casalinga — Fiori 

ni Ottorino muratore con Antoniali Ca- 

terina casalinga — Peres Antonio Sal” 

Nati vivi maschi 10, femmine 8 — i fine ri | 
fio 

  

e e n er ceri ignaro arde ea seo n tei 

Lasa di Cora per Malattie degli Occhi Sl 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
escrizione di occhiali, core ottitde er 

operatorie per ocehi foschi; cuia raliccie 
dei. tacrimazione, operazione del! estaratà 

Visite. e consulti: xo - 12.6 191> i7°0..o 
Telefono 3-60 - UDINE - Via Cussignaeco, 16. 

D   to tagliatore con Beltrame Elena casa | 

linga — Zenarolla Pietro Agricoltore 
con Bastianutti Ida:‘casalinga — Ron- 

co, Aristide portalettere con de 

ti Iolanda casalinga — Milanese Gu- 

glielmo fornaio con Da Antoni Palmi-| 

ra casalinga — D'Agostini Marco agri. 

coltore con Foi Olga casalinga — Pu- 

irinan Domenico agg. meccanico con |   premio è di MEZZO MILIONE Lire’ 
500.0001. Rivolgersi subito, per l’acqui. 
sto dei biglietti, agli appositi incarica- 
ti che. tengono esposto l’avviso di ven- 
dita. Augurì a tutti, di vero cuore. 

rini Luigi ferr. con Barcobello casal. - 

Tosolini Aritonio farmacista ‘con Di 

pra Dusolina civile = Pecoraro Giovan-| Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI| 

  

— 

  
sarai vvia Per menare 

  

no nonne 

      

II i 

Ju lati pl 
. Premiato Stabilimento: FERRETTI è 

    

Rappresentante perla provincia di 

[ANARA, Ascoli Piceno, razze pure e| 

Margherita casalinga — Gaspa| meroci selezione accuratissima ottimi 
td | msultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 

Rivolgersi alla 

         

  

      ni albere. con Gottardo Maria casalin-| Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE. 

Agricoltori | Friulani! 
Sono aperti gli abbonamenti all 

AMICO del CONTADINO 
per il nuovo anno 1922. 

Programmi e promesse per Panno 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da un 
QUARTO DI SECOLO ci seguono e. 
conoscono le nostre idee unicamefite 
miranti al progresso agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 

gli ‘articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli teo 

Il PREZZO di ABBONAMENTO p 
un anno è di Lire QUATTRO da ln 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 

o in francobolli © 
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 »macchine È 

Cosa per la lavo — 
razione dei campi e de 
prodotti per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 

OFFICINA RIPARAZIONI 
per tutte le Macchine Agrarie 
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itreatorio: Festivo . Udinese 
Questa sera 5 febbraio. 1922 alle ore 

20,50 precise i giovani filodrammatici 
di questo Ricreatorio rappresenteran- 
uo «S. Eustachio» dramma in versi, é- 
poca romana. L’azione verrà commen- 
fata alla fine di ogni atto con pezzi di 
musiea di celebri autori. oe 

Il sig. Manfredo Ferruccio dando 
l'addio ai compagni perchè ‘partente al 
servizio militare, prima della rappre- 
sentazione canterà, accompagnato da 
piano e violini, la. romanza «Proven- 
zaò (Traviata) del Verdi. TI 

Ceneficenza “alla Congregazione di Carita 
Offerte per onorare in morte di Ga: 

baglio Elisa ved. Bruni: ® 
:Molinis Enrico L. 5 — Tommasi Gio: 

vanni di Pordenone 25 — Virotta cav. 
Cristoforo 5 Borra Maria, Eller 
Armanda, Raiser Elena 6 — Emma For 
ni, Rosa Miani 10 — Fratelli Fontani: 
ni (sarti) 10 — Bice e Carla Locatel- 
l.5 — in morte di Valerio Luigi: Mau- 
ro Pietro 5 — di Rassatti Mama: Itali 
co Oslando 5 — Cargnelutti Aristode- 
05 — dott. Antonio Coltuta 5 — Mat. 
tioni rag .Cesare, Cargnelutti Lmigi e 
Ignazio, Ortiga Francesey 
Fontanini Luigi Palazzi Cesare, Franz, 
Asti Lodovico 45 — cav. M. Larocca, 
Sanvilli avv. Luigi, D’Odorico Vittorio 
Gennaro Umberto, Ricchi Giovanni, 
Gnesutta Raimondo, Jacob Gino, Fer- 
rario dott. Reginaldo 40 — Antonio e 
Giuseppe Pascoli 3 — Cescutti' Silviv 
10 — Fontanini Quinto 5 — di Bidoli 

Cantoni Luigia: Laurenti. Lorenzo 5 
— Ranieri Rassatti 5. © 

  

  

Beneficenza 

In morte della signora Angela Riep- 
pi ved. Tremonti la famiglia Giacomo 
Sandri di Via Viola N. 70 offre L. 5 al- 
le Orfane di suerra di Via Ribis. 

| Al Rifugio Bambino Gesù le alunne 
delle classi V e VI alle Grazie, offro- 
no L. 18.70, in sostituzione di fiori, per 
onorare la memoria di Elisa Gabaglio 
ved. Bruni, madre della buona e brava 
insegnante Maria Bruni Vio. : 

Caritatevoli personeper benificiare 
il Rifugio Bambino Gesù fecero delle 
‘offerte in cambio di cartoline. rappre- 

‘ /sentanti il gruppo delle piccole ricove- 
rate. La direzione presenta.a tutti i cor 
tesi oblatori sentiti ringraziamnti. 

Ber gli Orfani ‘di querra di Udine 
‘Alla Commissione per gli Orfani di 
Guerra di Udine (con sede in Munici- 
pio). sono pervenute le seguenti offer- 
te: cav. uff. Ugo Zilli per la Società de 

«gli Autori (metà incasso per diritti nel 
la recita dell’Unione Studentesca Friu 
lana L. 61.25; Ditta Ridomi 10 —in 
morte della signora Bidoli Maria in 
Cantoni: dott. cav. Oscar Luzzatto 5 — 
del signor Gambarotto Angelo: dott. 
Oscar Luzzatto 5 — della signora E- 
lisa Gabaglio ved. Bruni: Codolini E- 

} 

RR DIRETE RTZORE 

e Antonio, | 

  zig 9; Funzionari de’l’Intendenza di! 
‘Finanza 154; Elvira e Leonida De Nar 
di 10; Rosina Miani e famiglia 5 — del; 
signor Giulio Scrosoppi: cav. Gio: Bat! 

” NEO CE] RO RNRILLI AE) 

del Marchigiano 
ANCONA, 4,— A Colle Amato, fra- 

zione del Comune di Fabriano, una 
‘prave sciagura è avvenuta in quella 
Chiesa ‘parrocchiale. Mentre mella sa- 
crestia, cerano radunati una quaranti- 
na di fedeli ai quali il parroco distri. 

buiya caridele per la festa, improvvisa. 
mente è croato con grande fracasso 
il pavimento. Tutti i'presenti sono sta- 
ti travolti nella sottostante cantina fra| 
i rottami e i calcinacci, i 

Passato il primo momento di terrore 
si è subito iniziata l’opera di salvatag- 
gio, organizzata dallo stesso parroco, 
rimasto illeso, Furono estratti dalle ma 
cerie 23 feriti, dei quali 8. in condi: 
zioni gravissime ‘per la frattura di 
gambe e braccia, e alcuni per frattura 
della base cranica, e 15 feriti meno 
gravemente..I feriti gravi vennero tra- 
sportati all’Ospedale di Fabriano. 

La disgrazia è dovuta a una trave 
fradicia, che ha ceduto sotto il ‘peso 
delle persone radunate nella sacrestia. 

Il prezzo del grano 
ROMA, 4. — A decorrere dal 16 feb- 

comuni cooperative a molini saranno di 
L, 115 al quintale per il grano tenero e 
L. 122 al quintale per il granoduro, 

y ® 

La spaventosa follia 
diun gentiluomo napolitano 

NAPOLI, 2 (L.C.). — Una terrifican 
te tragedia si è svolta ieri sera nella 
casa ‘di una antica e nobilissima fami- 
glia patrizia napoletana, 
marchesi Dusmet de Smours, beneme- 
rita nel campo dell’imdustria, essendo 
proprietaria di una importante vetre- 
ria che dà pane a molte famiglie. 

Il vecchio marchese Arturo Dusmet 
di anni 70 in un accesso di follìa con 

un coltellaecio di cucina dopo avere fe- 
rito gravemente la moglie e la nuora, 
uccideva una giovine cameriera. Il po- 
vero omicida da qualche tempo si tro- 
vava in stato anormale a causa della 
morte avvenuta lontano dalla famiglia 
di un giovane figlio sottotenente di ca- 
valleria, Il fatto ha prodotto ‘in tutta 
la cittadinanza vivissima impressione. 

dis Li 

REGIO LOTTO 
(Estrazione 4 febbraio 1922) 

  

BARI 68 51 45 33 69 
FIRENZE 4981 5 64 06 
MILANO © 8555 7 10 22 
NAPOLI . 10.21 70 63 20 
PALERMO 42. 19° 39 57 77 
ROMA de 
TORINO 45 32 81 22 40 
VENEZIA 55 52 su ‘2 89 
  

* Quattro malviventi, non ancora i- 
dentificati, saliti audacemente sull’am- 
bulante postale del treno Ovada Ales- 
sandria, mentre questo era in corsa, im 
bavagliarono e legarono il messagge- 

ta Spezzotti 10 — L. 10 — della ‘signo- | ro postale Giovanni Buzzio, cinquanten 

ra Irene Biasioli Buri di Palmanova:|D©, impossensandosi dei valori che ave- 
“eav. Lodenzo Albini e famiglia 20. 

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 
gli Uffici. 

va in consegna. Quindi si eclissarono, 
saltando dal treno sempre in corsa. 
  

Attilio. Ostuzzi Direttore responsabile 
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E il problema del momento per evitare l’ ire 
del male e le sue complicazioni. - Le Pillole Atu 
trovano in tale causa l'applicazione più appropriata, 
grazie ad una formula ben studiata e complessa, com- 
prendente gli elementi più adatti a combattere le tossì 
in genere e più specialmente quelli di carattere influen- 
zale. La somministrazione si rese possibile soltanto sotto 
forma di pillole che vanno ingoiate senza provare alcun 
disgusto. - E ciò a differenza dei vari prodotti consimili 
che si presentano sotto forme allettatrici di pastiglie o 
sciroppi, ma nella cui preparazione per questione di gusto 
è ridotta e sacrificata la scelta dei componenti con et- 
fetti per conseguenza più scarsi e passeggeri. 

sintomi 

tussis 
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braio e fino al 15 marzo successivo i|##%£ 
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